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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 8 gennaio 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Gioia Sannitica e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Gioia Sanni-
tica (Caserta) non è riuscito ad adottare i provvedimenti 
necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio 
per l’esercizio fi nanziario 2008, negligendo così un preci-
so adempimento previsto dalla legge, avente carattere es-
senziale ai fi ni del funzionamento dell’amministrazione; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 193, comma 4, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, che equipara ad ogni effetto la 
mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio ivi 
previsti alla mancata approvazione del bilancio di previ-
sione di cui all’art. 141, comma 1, lettera   c)  , del medesi-
mo decreto legislativo; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Gioia Sannitica (Caserta) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Gaetano Cupello è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Data a Roma, addì 8 gennaio 2009 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’inter-
no   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Gioia Sannitica (Caserta), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004 e composto dal sinda-
co e da sedici consiglieri, si è dimostrato incapace di provvedere, nei 

termini prescritti dalle norme vigenti, al fondamentale adempimento 
dell’adozione dei provvedimenti necessari per la salvaguardia degli 
equilibri di bilancio per l’esercizio fi nanziario 2008. 

 Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il predet-
to documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi del-
l’art. 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di 
Caserta ha diffi dato il consiglio comunale ad approvare i provvedimenti 
necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio. 

 Decorso infruttuosamente il termine assegnato, il prefetto di Ca-
serta, con provvedimento del 29 ottobre 2008, ha nominato un com-
missario ad acta che, in via sostitutiva, ha provveduto agli adempimenti 
connessi alla salvaguardia degli equilibri di bilancio con deliberazione 
n. 2 del 17 novembre 2008. 

 Essendosi verifi cata l’ipotesi prevista dall’art. 193, comma 4, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che equipara ad ogni effetto 
la mancata adozione, da parte dell’ente, dei provvedimenti di riequili-
brio ivi previsti, alla mancata approvazione del bilancio di previsione di 
cui all’art. 141, comma 1, lettera   c)  , del sopracitato decreto legislativo, 
il prefetto di Caserta ha proposto lo scioglimento del consiglio comu-
nale di Gioia Sannitica, disponendone, nelle more, con provvedimento 
n. 20277/Area II (EE.LL.) del 18 novembre 2008, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
comune. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non è 
riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento conta-
bile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a prov-
vedervi, tanto da rendere necessario l’intervento sostitutivo da parte del 
prefetto. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Gioia Sannitica (Caserta) ed alla nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune nella persona del dottor Gaetano Cupello. 

 Roma, 22 dicembre 2008 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A00709

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 8 gennaio 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Sant’Onofrio e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto che nelle consultazioni elettorali del 27 e 28 mag-
gio 2007 sono stati eletti il consiglio comunale di San-
t’Onofrio (Vibo Valentia) ed il sindaco nella persona del 
sig. Francesco Ciancio; 

 Considerato che, in data 10 novembre 2008, il predet-
to amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla cari-
ca e che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di 
legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
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 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Sant’Onofrio (Vibo Valentia) 
è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Giuseppe Ranieri è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 8 gennaio 2009 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’inter-
no   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Sant’Onofrio (Vibo Valentia) è stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 27 e 28 maggio 2007, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Francesco 
Ciancio. 

 Il citato amministratore, in data 10 novembre 2008, ha rassegna-
to le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data 
di presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di 
legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Vibo 
Valentia ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra cita-
to disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 1364/Area 11/08 
del 2 dicembre 2008, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comuna-
le di Sant’Onofrio (Vibo Valentia) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona del dottor Giuseppe 
Ranieri. 

 Roma, 22 dicembre 2008 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A00710

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  20 novembre 2008 .

      Ricognizione in via amministrativa delle strutture tra-
sferite al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», e, in 
particolare, l’art. 1, comma 8, il quale prevede che con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con 
il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazio-
ne, sentiti i Ministri interessati, si proceda all’immediata 
ricognizione in via amministrativa delle strutture trasferi-
te ai sensi del citato decreto-legge; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni, concernente la riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, recante le norme generali sul-
l’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 mar-
zo 2001, n. 176, e successive modifi cazioni, recante il re-
golamento di organizzazione del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 lu-
glio 2004, n. 244, recante il regolamento di riorganizza-
zione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali 1° dicembre 2004, recante l’individuazione degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2003, n. 129, e successive modifi cazioni, recante il re-
golamento di organizzazione del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 12 settembre 
2003, e successive modifi cazioni ed integrazioni, recan-
te l’individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale non 
generale del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 30 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana 31 maggio 2007, n. 125, con-
cernente la ricognizione delle strutture e delle risorse dei 
Ministeri del lavoro e della previdenza sociale e della so-
lidarietà sociale; 

 di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi -
nanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione, sentito il Ministro del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali; 
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 Decreta:   

  Art. 1.

      Trasferimento delle strutture riguardanti il Ministero 
della solidarietà sociale    

     1. Le strutture di livello dirigenziale generale dell’ex 
Ministero della solidarietà sociale, trasferite al Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali ai sensi 
del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, sono le 
seguenti: 

   a)   Direzione generale per l’inclusione e i diritti so-
ciali e la responsabilità sociale delle imprese (CSR); 

   b)   Direzione generale per la gestione del Fondo na-
zionale per le politiche sociali e monitoraggio della spesa 
sociale; 

   c)   Direzione generale dell’immigrazione; 
   d)   Direzione generale per il volontariato, l’associa-

zionismo e le formazioni sociali; 
   e)   Direzione generale della comunicazione. 

 2. La Direzione generale per l’inclusione e i diritti 
sociali e la responsabilità sociale delle imprese (CSR) 
è articolata nei seguenti uffi ci dirigenziali di livello non 
generale: 

   a)   Divisione I – Responsabilità sociale delle imprese 
e affari generali; 

   b)   Divisione II – Politiche per la famiglia, gli anzia-
ni, l’inclusione e la coesione sociale; 

   c)   Divisione III – Politiche per l’infanzia e 
l’adolescenza; 

   d)   Divisione IV – Politiche per i giovani e la mobi-
lità internazionale; 

   e)   Divisione V – Politiche per le persone con 
disabilità. 

 3. La Direzione generale per la gestione del Fondo na-
zionale per le politiche sociali e monitoraggio della spesa 
sociale è articolata nei seguenti uffi ci di livello dirigen-
ziale non generale: 

   a)   Divisione I – Politiche fi nanziarie, Fondo nazio-
nale per le politiche sociali (FNPS) e affari generali; 

   b)   Divisione II – Valutazione e promozione delle po-
litiche sociali; 

   c)   Divisione III – Monitoraggio della spesa sociale. 
 4. La Direzione generale dell’immigrazione è articola-

ta nei seguenti uffi ci di livello dirigenziale non generale: 
   a)   Divisione I – Programmi fi nanziati con risorse co-

munitarie e affari generali; 
   b)   Divisione II – Politiche per l’immigrazione; 
   c)   Divisione III – Politiche di integrazione e affari 

internazionali. 

 5. La Direzione generale per il volontariato, l’associa-
zionismo e le formazioni sociali è articolata nei seguenti 
uffi ci di livello dirigenziale non generale: 

   a)   Divisione I – Formazioni sociali e affari generali; 
   b)   Divisione II – Associazionismo sociale; 
   c)   Divisione III – Volontariato. 

 6. La Direzione generale della comunicazione è artico-
lata nei seguenti uffi ci dirigenziali non generali: 

   a)   Divisione I – Piani e progetti di comunicazione, 
valutazione e affari generali; 

   b)   Divisione II – Iniziative e prodotti di informazio-
ne e comunicazione; 

   c)   Divisione III – Sistema integrato delle relazioni 
con il pubblico.   

  Art. 2.
      Organismi operanti presso

il Ministero della solidarietà sociale    

     1. Sono altresì trasferiti al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali ai sensi del decreto-legge 
16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, gli organismi operanti 
presso il Ministero della solidarietà sociale, riordinati ai 
sensi dell’art. 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248.   

  Art. 3.

      Trasferimento delle strutture riguardanti
il Ministero della salute    

     1. Le strutture dell’ex Ministero della salute, articolate 
in dipartimenti, trasferite al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali ai sensi del decreto-leg-
ge 16 maggio 2008, n. 85, convertito in legge, con mo-
difi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, sono le 
seguenti: 

   a)   Dipartimento della qualità; 
   b)   Dipartimento dell’innovazione; 
   c)   Dipartimento della prevenzione e 

comunicazione; 
   d)   Dipartimento per la sanità pubblica veterinaria, la 

nutrizione e la sicurezza degli alimenti. 
 2. Presso ognuno dei quattro Dipartimenti, alle diret-

te dipendenze del Capo Dipartimento, sono istituiti i se-
guenti uffi ci di livello dirigenziale non generale: 

   a)   Uffi cio I - Affari generali – Conferenza dei capi 
Dipartimento; 

   b)   Uffi cio II - Programmazione e controllo; 
   c)   Uffi cio III - Sistemi di qualità e valutazione. 

 Le funzioni di consulenza, studio e ricerca sono deter-
minate nel numero complessivo di nove alle dirette di-
pendenze dei Capi Dipartimento.   
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  Art. 4.

      Dipartimento della qualità    

     1. Il Dipartimento della qualità è articolato nelle se-
guenti strutture di livello dirigenziale generale: 

   a)   Direzione generale della programmazione sanita-
ria, dei livelli di assistenza e dei principi etici di sistema; 

   b)   Direzione generale delle risorse umane e delle 
professioni sanitarie; 

   c)   Direzione generale del sistema informativo; 
 2. Nell’ambito del Dipartimento della qualità opera 

il rappresentante del Ministero della salute in seno alla 
struttura tecnica interregionale di cui all’art. 4, comma 9, 
della legge 30 dicembre 1991, n. 412, come modifi ca-
to dall’art. 52, comma 27 della legge 7 dicembre 2002, 
n. 289, con incarico conferito ai sensi dell’art. 19, commi 
4 e 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni e integrazioni. 

 3. La Direzione generale della programmazione sanita-
ria, dei livelli di assistenza e dei principi etici di sistema, 
è articolata nei seguenti uffi ci di livello dirigenziale non 
generale: 

   a)   Uffi cio I - Affari generali; 
   b)   Uffi cio II - Programmazione sanitaria, Piano sani-

tario nazionale, livelli essenziali di assistenza; 
   c)   Uffi cio III - Qualità delle attività e dei servizi; 
   d)   Uffi cio IV - Analisi e gestione fi nanziaria, con-

trollo, budget; 
   e)   Uffi cio V - Principi etici di sistema; 
   f)   Uffi cio VI – Federalismo; 
   g)   Uffi cio VII - Patrimonio immobiliare e tecnologi-

co delle strutture del Servizio sanitario nazionale; 
   h)   Uffi cio VIII - Attività amministrativa per la cor-

responsione di indennizzi ai sensi della legge 25 febbraio 
1992, n. 210; 

   i)   Uffi cio IX - Attività medico-legale; 
   l)   Uffi cio X – SiVeAS. 

 Nella Direzione generale opera il nucleo di valutazione 
e verifi ca degli investimenti pubblici di cui all’art. 1 della 
legge 17 maggio 1999, n. 144. 

 Le funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca 
della Direzione generale sono determinate nel numero di 
quattro, conferibili a dirigenti di seconda fascia. 

 4. La Direzione generale delle risorse umane e delle 
professioni sanitarie è articolata nei seguenti uffi ci di li-
vello dirigenziale non generale: 

   a)   Uffi cio I - Affari generali; 
   b)   Uffi cio II - Assistenza sanitaria e medico-legale al 

personale navigante; 
   c)   Uffi cio III - Commissione centrale per gli eser-

centi le professioni sanitarie; 

   d)   Uffi cio IV - Personale del Servizio sanitario 
nazionale; 

   e)   Uffi cio V - Formazione continua; 
   f)   Uffi cio VI - Deontologia delle professioni 

sanitarie; 
   g)   Uffi cio VII - Programmazione dei fabbisogni del 

Servizio sanitario nazionale e riconoscimento dei titoli; 
   h)   Uffi cio VIII - Ricorsi straordinari e contenzioso 

giurisdizionale; 
   i)   Uffi cio SASN (servizio di assistenza sanitaria al 

personale navigante) di Genova; 
   l)   Uffi cio SASN (servizio di assistenza sanitaria al 

personale navigante) di Napoli. 
 Le funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca 

della Direzione generale sono determinate nel numero di 
quattro, conferibili a dirigenti di seconda fascia. 

 5. La Direzione generale del sistema informativo è 
articolata nei seguenti uffi ci di livello dirigenziale non 
generale: 

   a)   Uffi cio I - Affari generali; 
   b)   Uffi cio II - Direzione statistica; 
   c)   Uffi cio III - Coordinamento, sviluppo e gestione 

del Nuovo sistema informativo sanitario (NSIS); 
   d)   Uffi cio IV - Coordinamento, sviluppo e gestione 

del sistema informativo ministeriale; 
   e)   Uffi cio V - Tecnologie e infrastrutture; 
   f)   Uffi cio VI - Monitoraggio dei contratti del sistema 

informativo sanitario. 
 Le funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca 

della Direzione generale sono determinate nel numero di 
tre, conferibili a dirigenti di seconda fascia. 

 6. Presso il Dipartimento della qualità opera la Segre-
teria generale del Consiglio superiore di sanità cui è pre-
posto un dirigente di prima fascia, da nominare ai sensi 
dell’art. 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. È articolata in un uffi cio centrale di livello 
dirigenziale non generale e in cinque segreterie tecniche 
per ciascuna sezione del Consiglio. 

 Nell’ambito della Segreteria generale del Consiglio su-
periore di sanità è istituita una funzione di consulenza, 
studio e ricerca, conferibile a dirigente di seconda fascia.   

  Art. 5.

      Dipartimento dell’innovazione    

     1. Il Dipartimento dell’innovazione è articolato nelle 
seguenti strutture di livello dirigenziale generale: 

   a)   Direzione generale dei farmaci e dispositivi 
medici; 

   b)   Direzione generale della ricerca scientifi ca e 
tecnologica; 
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   c)   Direzione generale del personale, organizzazione 
e bilancio. 

 2. La Direzione generale dei farmaci e dispositivi me-
dici è articolata nei seguenti uffi ci di livello dirigenziale 
non generale: 

   a)   Uffi cio I - Affari generali; 
   b)   Uffi cio II - Competenze in materia farmaceutica; 
   c)   Uffi cio III - Dispositivi medici; 
   d)   Uffi cio IV - Diagnostici in vitro; 
   e)   Uffi cio V - Attività ispettive, monitoraggio e sor-

veglianza sui dispositivi medici; 
   f)   Uffi cio VI - Sperimentazione clinica dei disposi-

tivi medici; 
   g)   Uffi cio VII - Prodotti di interesse sanitario diversi 

dai dispositivi medici; 
   h)   Uffi cio VIII - Uffi cio centrale stupefacenti. 

 Le funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca 
della Direzione generale sono determinate nel numero di 
quattro, conferibili a dirigenti di seconda fascia. 

 3. La Direzione generale della ricerca scientifi ca e tec-
nologica è articolata nei seguenti uffi ci di livello dirigen-
ziale non generale: 

   a)   Uffi cio I - Affari generali; 
   b)   Uffi cio II - Riconoscimento e vigilanza IRCCS; 
   c)   Uffi cio III - Verifi che su ricerche IRCCS; 
   d)   Uffi cio IV - Ricerca sanitaria e tecnologica; 
   e)   Uffi cio V - Vigilanza enti; 
   f)   Uffi cio VI - Vigilanza sull’Istituto superiore di sa-

nità e sull’Istituto superiore per la prevenzione e la sicu-
rezza del lavoro; 

   g)   Uffi cio VII - Reti nazionali ed internazionali di 
alta specialità e tecnologia; 

   h)   Uffi cio VIII - Medicina dello sport e antidoping. 
 Le funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca 

della Direzione generale sono determinate nel numero di 
cinque, conferibili a dirigenti di seconda fascia. 

 4. La Direzione generale del personale, organizzazione 
e bilancio è articolata nei seguenti uffi ci di livello dirigen-
ziale non generale: 

   a)   Uffi cio I - Affari generali e contenzioso del 
lavoro; 

   b)   Uffi cio II - Organizzazione, pianifi cazione e svi-
luppo risorse umane; 

   c)   Uffi cio III - Gestione del personale; 
   d)   Uffi cio IV - Trattamento economico del 

personale; 
   e)   Uffi cio V - Relazioni sindacali; 
   f)   Uffi cio VI - Bilancio e controllo di gestione; 
   g)   Uffi cio VII - Gestione patrimonio; 

   h)   Uffi cio VIII - Beni mobili e servizi; 
   i)   Uffi cio IX - Attività di prevenzione e protezione 

dai rischi; 
   l)   Uffi cio X - Uffi cio relazioni con il pubblico e Cen-

tro di documentazione. 
 Le funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca 

della Direzione generale sono determinate nel numero di 
due, conferibili a dirigenti di seconda fascia.   

  Art. 6.

      Dipartimento della prevenzione e comunicazione    

     1. Il Dipartimento della prevenzione e comunicazione 
è articolato nelle seguenti strutture di livello dirigenziale 
generale: 

   a)   Direzione generale della prevenzione sanitaria; 
   b)   Direzione generale della comunicazione e rela-

zioni istituzionali; 
   c)   Direzione generale per i rapporti con l’Unione eu-

ropea e per i rapporti internazionali. 
 2. La Direzione generale della prevenzione sanitaria 

è articolata nei seguenti uffi ci di livello dirigenziale non 
generale: 

   a)   Uffi cio I - Affari generali; 
   b)   Uffi cio II - Ambiente di vita e di lavoro; 
   c)   Uffi cio III - Coordinamento uffi ci di sanità marit-

tima, aerea e di frontiera (USMAF); 
   d)   Uffi cio IV - Sicurezza ambientale e prevenzione 

primaria; 
   e)   Uffi cio V - Malattie infettive e profi lassi 

internazionale; 
   f)   Uffi cio VI - Biotecnologie e prevenzione 

secondaria; 
   g)   Uffi cio VII - Tutela della salute dei soggetti più 

vulnerabili; 
   h)   Uffi cio VIII - Trapianti; 
   i)   Uffi cio IX - Prevenzione attiva ed integrazione 

socio-sanitaria; 
   l)   Uffi cio X - Salute della donna e dell’età 

evolutiva; 
 3. La Direzione generale della prevenzione sanitaria 

coordina, per quanto di competenza, le attività dei se-
guenti uffi ci di sanità marittima, aerea e di frontiera, di 
livello dirigenziale non generale, la cui direzione è confe-
rita a dirigenti medici di seconda fascia: 

 1. USMAF Milano-Malpensa (unità territoriali: Mi-
lano- Malpensa, Torino); 

 2. USMAF Trieste (unità territoriali: Trieste, 
Venezia); 
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 3. USMAF Genova (unità territoriali: Genova, Sa-
vona, La Spezia, Imperia); 

 4. USMAF Bologna (unità territoriali: Bologna, 
Ravenna); 

 5. USMAF Livorno (unità territoriali: Livorno, 
Pisa); 

 6. USMAF Roma Fiumicino (unità territoriali: 
Roma, Fiumicino, Civitavecchia); 

 7. USMAF Pescara (unità territoriali: Pescara, 
Ancona); 

 8. USMAF Napoli (unità territoriali: Napoli, Saler-
no, Cagliari, Porto Torres); 

 9. USMAF Bari (unità territoriali: Bari, Manfredo-
nia, Taranto); 

 10. USMAF Brindisi (unità territoriali: Brindisi, 
Gallipoli); 

 11. USMAF Palermo (unità territoriali: Palermo, 
Porto Empedocle, Trapani); 

 12. USMAF Catania (unità territoriali di Catania, 
Messina, Siracusa, Augusta, Reggio Calabria, Gioia 
Tauro). 

 Le funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca 
della Direzione generale sono determinate nel numero di 
dieci, conferibili a dirigenti di seconda fascia, di cui due 
destinabili a funzioni ispettive e di consulenza per gli uf-
fi ci dipendenti da quelli principali di Milano e di Roma-
Fiumicino, per i quali potranno altresì svolgere funzioni 
di supporto all’attività di gestione dei titolari. 

 4. La Direzione generale della comunicazione e rela-
zioni istituzionali è articolata nei seguenti uffi ci di livello 
dirigenziale non generale: 

   a)   Uffi cio I - Affari generali; 
   b)   Uffi cio II - Studi e ricerche; 
   c)   Uffi cio III - Comunicazione e informazione; 
   d)   Uffi cio IV - Relazioni istituzionali; 
   e)   Uffi cio V - Portale del Ministero. 

 Le funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca 
della Direzione generale sono determinate nel numero di 
quattro, conferibili a dirigenti di seconda fascia. 

 5. La Direzione generale per i rapporti con l’Unione 
europea e per i rapporti internazionali è articolata nei se-
guenti uffi ci di livello dirigenziale non generale: 

   a)   Uffi cio I - Affari generali; 
   b)   Uffi cio II - Assistenza sanitaria nell’ambito del-

l’Unione europea; 
   c)   Uffi cio III - Rapporti con l’OMS e altre agenzie 

ONU; 
   d)   Uffi cio IV - Rapporti con l’Unione europea, con il 

Consiglio d’Europa e con l’OCSE; 

   e)   Uffi cio V - Accordi bilaterali; 
   f)   Uffi cio VI - Assistenza sanitaria all’estero di citta-

dini italiani e assistenza sanitaria degli stranieri in Italia; 
   g)   Uffi cio VII - Rapporti internazionali in materia di 

assistenza sanitaria. 
 Le funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca 

della Direzione generale sono determinate nel numero di 
due, conferibili a dirigenti di seconda fascia.   

  Art. 7.

      Dipartimento per la sanità pubblica veterinaria, la 
nutrizione e la sicurezza degli alimenti    

     1. Il Dipartimento per la sanità pubblica veterinaria, la 
nutrizione e la sicurezza degli alimenti è articolato nelle 
seguenti strutture di livello dirigenziale generale: 

   a)   Direzione generale della sanità animale e del far-
maco veterinario; 

   b)   Direzione generale della sicurezza degli alimenti 
e della nutrizione; 

   c)   Segretariato nazionale della valutazione del ri-
schio della catena alimentare. 

 2. La Direzione generale della sanità animale e del far-
maco veterinario è articolata nei seguenti uffi ci di livello 
dirigenziale non generale: 

   a)   Uffi cio I - Affari generali; 
   b)   Uffi cio II - Sanità animale ed anagrafi ; 
   c)   Uffi cio III - Gestione operativa del Centro nazio-

nale di lotta ed emergenza contro le malattie animali e 
unità centrale di crisi; 

   d)   Uffi cio IV - Medicinali veterinari e dispositivi 
medici ad uso veterinario; 

   e)   Uffi cio V - Fabbricazione medicinali veterinari e 
dispostivi medici ad uso veterinario; 

   f)   Uffi cio VI - Benessere animale; 
   g)   Uffi cio VII - Alimentazione animale; 
   h)   Uffi cio VIII - PI  F   e UVAC; 
   i)   Uffi cio IX – Audit. 

 3. La Direzione generale della sanità animale e del far-
maco veterinario coordina, per quanto di competenza, i 
seguenti uffi ci veterinari di livello dirigenziale non ge-
nerale per gli adempimenti comunitari (UVAC) e posti di 
ispezione frontalieri (PIF), la cui direzione è conferita a 
dirigenti veterinari di seconda fascia: 

 1. Torino UVAC Piemonte – PIF; 
 2. Pollein UVAC Valle d’Aosta – PIF; 
 3. Milano UVAC Lombardia; 
 4. Vipiteno UVAC Trentino-Alto Adige; 
 5. Verona UVAC Veneto – PIF; 
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 6. Gorizia UVAC Friuli-Venezia Giulia; 
 7. Parma UVAC Emilia-Romagna; 
 8. Genova UVAC Liguria – PIF; 
 9. Livorno UVAC Toscana – PIF; 
 10. Ancona UVAC Marche e Umbria – PIF; 
 11. Pescara UVAC Abruzzo e Molise; 
 12. Fiumicino UVAC Lazio –PIF; 
 13. Napoli UVAC Campania e Basilicata – PIF; 
 14. Bari UVAC Puglia – PIF; 
 15. Reggio Calabria UVAC Calabria – PIF; 
 16. Palermo UVAC Sicilia – PIF; 
 17. Sassari UVAC Sardegna – PIF; 
 18. Malpensa, Linate, Chiasso – PIF; 
 19. Bologna – PIF; 
 20. La Spezia – PIF. 

 Le funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca 
della Direzione generale sono determinate nel numero di 
due, conferibili a dirigenti di seconda fascia, uno dei quali 
destinabile a funzioni di consulenza presso l’uffi cio PIF 
di Malpensa. 

 4. La Direzione generale della sicurezza degli alimenti 
e della nutrizione è articolata nei seguenti uffi ci di livello 
dirigenziale non generale: 

   a)   Uffi cio I - Affari generali; 
   b)   Uffi cio II - Igiene generale degli alimenti; 
   c)   Uffi cio III - Igiene prodotti di origine animale; 
   d)   Uffi cio IV - Alimentazione particolare ed 

erboristeria; 
   e)   Uffi cio V – Nutrizione; 
   f)   Uffi cio VI - Igiene delle tecnologie alimentari; 
   g)   Uffi cio VII - Prodotti fi tosanitari; 
   h)   Uffi cio VIII - Piani di controllo della catena ali-

mentare e sistemi di allerta; 
   i)   Uffi cio IX - Esportazione prodotti alimentari. 

 Le funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca 
della Direzione generale sono determinate nel numero di 
due, conferibili a dirigenti di seconda fascia. 

 5. Il Segretariato nazionale della valutazione del rischio 
della catena alimentare è articolato nei seguenti uffi ci di 
livello dirigenziale non generale: 

   a)   Uffi cio I - Affari generali; 
   b)   Uffi cio II - Rischio chimico-fi sico e biologico; 
   c)   Uffi cio III - Consulta delle associazioni dei 

consumatori e dei produttori in materia di sicurezza 
alimentare; 

   d)   Uffi cio IV - Segreteria del Comitato nazionale per 
la sicurezza alimentare.   

  Art. 8.

      Organismi operanti presso il Ministero della salute    

     1. Sono altresì trasferiti al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali ai sensi del decreto-legge 
16 maggio 2008, n. 85, convertito in legge, con modifi -
cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, gli organi-
smi operanti presso il Ministero della salute, riordinati ai 
sensi dell’art. 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248.   

  Art. 9.

      Uffi ci di diretta collaborazione del Ministero della 
solidarietà sociale e del Ministero della salute    

     1. A seguito del processo di accorpamento del Mini-
stero del lavoro, della salute e delle politiche sociali han-
no cessato di operare gli uffi ci di diretta collaborazione 
presso il Ministero della solidarietà sociale e il Ministero 
della salute.   

  Art. 10.

      Personale in servizio    

     1. In connessione con il trasferimento delle strutture 
confl uisce nel Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali il personale di ruolo in servizio presso 
l’ex Ministero della solidarietà sociale e l’ex Ministero 
della salute, come evidenziato nelle tabelle allegate al 
decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Roma, 20 novembre 2008 

  Il Presidented el Consiglio dei Ministri
    BERLUSCONI  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze
    TREMONTI  

  Il Ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione   

   BRUNETTA    

  Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2008
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 12, foglio n. 377
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  ALLEGATO  A 
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  ALLEGATO  B 
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  ALLEGATO  C 
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  27 novembre 2008 .

      Regolamento di amministrazione e contabilità del Comi-
tato nazionale italiano permanente per il microcredito.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 4  -bis  , comma 8, del decreto-legge 10 gen-
naio 2006, n. 2, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 marzo 2006, n. 81; 

 Visto l’art. 2, commi da 185 a 187, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Considerato che l’art. 2, comma 186, della legge 24 di-

cembre 2007, n. 244, prevede che il Comitato è dotato 
di un fondo comune, unico e indivisibile, attraverso cui 
esercita autonomamente e in via esclusiva le sue attribu-
zioni istituzionali; 

 Considerate le risoluzioni ONU 53/197, 58/488 e 58/221 
con cui l’Assemblea generale delle Nazioni Unite ha pro-
clamato il 2005 anno internazionale del microcredito; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso nel-
l’adunanza del 17 novembre 2008; 

 Vista la proposta del Presidente del Comitato nazionale 
italiano permanente per il microcredito; 

 Decreta:   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE E DOCUMENTI PREVISIONALI

  Art. 1.
      Defi nizioni    

     1. Ai fi ni della presente disciplina si intendono: 
   a)   per CNM, il Comitato nazionale italiano perma-

nente per il microcredito; 
   b)   per organo di vertice, il Consiglio di Amministra-

zione del CNM 
   c)   per Presidente, il Presidente del CNM; 
   d)   per Consiglio, il Consiglio di Amministrazione 

del CNM; 
   e)   per Segretario, il Segretario Generale del CNM; 
   f)   per Consiglio Nazionale, il Consiglio Nazionale 

del CNM: 
   g)   per disposto normativo, l’art. 2, commi 185, 186 e 

187, della legge del 24 dicembre 2007, n. 244; 
   h)   per unità previsionale di base (UPB), l’insieme 

organico di risorse fi nanziarie affi date alla gestione di un 
unico centro di responsabilità; 

   i)   per centro di costo, l’entità organizzativa cui ven-
gono imputati i costi diretti ed indiretti, al fi ne di cono-
scerne il costo complessivo; 

   l)   per istituto cassiere, l’istituto bancario che svolge 
il servizio di cassa per conto del CNM.   

  Art. 2.
      Autonomia amministrativa e fi nanziaria    

     1. Ai sensi di quanto previsto dal disposto normativo il 
CNM provvede autonomamente alla gestione delle risor-
se fi nanziarie necessarie ai propri fi ni istituzionali, nei li-
miti degli stanziamenti previsti dall’art. 2, commi da 185 
a 187, della legge n.244 del 2007, che costituiscono limite 
massimo di spesa. 

 2. Il CNM conforma la propria gestione ai principi 
contabili contenuti nell’allegato I al decreto del Presiden-
te della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97.   

  Art. 3.
      Finalità e principi    

     1. Le risorse assegnate dallo Stato, costituenti la do-
tazione fi nanziaria del CNM, sono utilizzate, senza altro 
vincolo di destinazione che quello prioritario dello svol-
gimento delle attività istituzionali, previste dall’art. 4  -bis   
del decreto-legge n. 2 del 2006, e dall’art. 2, commi da 
185 a 187 della legge n.244 del 2007, nonché delle attività 
di gestione amministrativa strumentalmente necessarie. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono utilizzate in coe-
renza con la relazione programmatica ed il bilancio del 
CNM. 

 3. Il Presidente, sentiti il Consiglio ed il Segretario, 
con propria determinazione propone modifi che alla rela-
zione programmatica, anche in relazione all’andamento 
dell’attività ed all’attuazione dei singoli progetti. Le sud-
dette modifi che sono trasmesse al Consiglio di ammini-
strazione ai fi ni dell’approvazione defi nitiva da parte del 
Consiglio nazionale. In conseguenza, sono apportate dal 
Consiglio le eventuali variazioni di bilancio.   

  Art. 4.
      Pianifi cazione e relazione programmatica delle attività    

     1. Il CNM predispone la relazione programmatica del-
le attività, che aggiorna annualmente. 

 2. In coerenza con la relazione di cui al comma 1, il 
CNM aggiorna annualmente la propria attività. La rela-
zione programmatica costituisce presupposto per la for-
mazione del bilancio di previsione. 

 3. Il Consiglio, con propria delibera, determina annual-
mente gli indirizzi e stabilisce i termini, in coerenza con 
la procedura di bilancio, per la redazione della relazione 
programmatica. 

 4. Il Segretario coordina il processo di pianifi cazione, 
al fi ne di rendere coerenti i programmi ed i progetti degli 
eventuali centri di responsabilità con le linee generali e 
gli indirizzi strategici dell’organo di vertice nonché con 
le risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili. I 
programmi così formulati rappresentano lo stato di previ-
sione delle entrate e delle spese di competenza e di cassa, 
laddove, sotto il profi lo della pianifi cazione economica, 
concorrono a dare origine al budget economico del centro 
di responsabilità e, tutti insieme, costituiscono rispettiva-
mente il preventivo fi nanziario ed il preventivo economi-
co del CNM. 
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 5. Il Segretario presenta la relazione programmatica 
al Presidente, ai fi ni dell’approvazione della proposta da 
parte del Consiglio di amministrazione e della approva-
zione defi nitiva da parte del Consiglio Nazionale.   

  Art. 5.
      Bilancio pluriennale    

     1. Sulla base delle linee strategiche indicate nella rela-
zione programmatica di cui all’art. 4 il Consiglio delibe-
ra il bilancio pluriennale. Tale bilancio non ha funzioni 
autorizzative.   

  Art. 6.
      Esercizio fi nanziario e bilancio di previsione    

     1. L’esercizio fi nanziario ha la durata di un anno e coin-
cide con l’anno solare. 

 2. La gestione fi nanziaria si svolge in base al bilancio 
di previsione, redatto in termini di competenza e di cassa. 
La gestione è improntata a criteri di effi cienza, effi cacia 
ed economicità, oltreché alla regola dell’equilibrio fi nan-
ziario, che può essere conseguito anche attraverso l’uti-
lizzo dell’avanzo dì amministrazione presunto al 31 di-
cembre dell’anno precedente a quello cui si riferisce il 
bilancio di previsione. 

 3. Le previsioni sono articolate, per l’entrata e per 
l’uscita, in unità previsionali di base (UPB) determinate 
dal Consiglio in relazione alla programmazione dell’at-
tività e sulla base dell’aggregazione delle attività stesse 
secondo aree omogenee; le unità previsionali di base co-
stituiscono l’insieme organico delle risorse fi nanziarie 
affi date alla gestione di un unico centro di responsabilità 
amministrativa. 

 4. Per ogni UPB, il bilancio indica l’ammontare pre-
sunto dei residui attivi e passivi alla chiusura dell’eserci-
zio precedente a quello cui si riferisce il bilancio, l’am-
montare degli stanziamenti defi nitivi delle entrate e delle 
uscite dell’esercizio in corso, l’ammontare delle entrate 
che si prevede di accertare e delle uscite che si prevede 
di impegnare nell’anno cui il bilancio si riferisce nonché 
l’ammontare delle entrate che si prevede di incassare e 
delle uscite che si prevede di pagare nello stesso eserci-
zio, senza distinzione tra operazioni riguardanti la gestio-
ne di competenza e quella dei residui. 

 5. L’avanzo o il disavanzo di amministrazione presunto 
al 31 dicembre è iscritto in bilancio come posta autono-
ma; ivi è altresì iscritto, come autonoma posta dell’entrata 
del bilancio di cassa, l’ammontare presunto del fondo di 
cassa all’inizio dell’esercizio cui il bilancio si riferisce. 

 6. Il progetto di bilancio è predisposto dal Segretario 
entro il 10 ottobre dell’anno precedente a quello cui si 
riferisce. È comunicato senza indugio dal Segretario al 
Presidente, ai fi ni della sottoposizione al Consiglio. 

 7. Il Consiglio delibera il bilancio di previsione, già 
sottoposto al Collegio dei revisori dei conti, ai sensi del-
l’art.9, comma 1, entro il 31 ottobre dell’anno precedente 
a quello cui il bilancio si riferisce. Dopo la deliberazione 
del Consiglio, il Segretario entro 10 giorni, invia il bi-
lancio di previsione, unitamente a tutti gli allegati, alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’approvazione, 
sentito il Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 8. In caso di mancata approvazione del bilancio di pre-
visione, da parte dell’Amministrazione vigilante, entro il 
31 dicembre dell’anno precedente detta Amministrazio-
ne può autorizzare, per non oltre quattro mesi, l’eserci-
zio provvisorio del bilancio deliberato dal Consiglio di 
amministrazione, limitatamente per ogni mese ad un do-
dicesimo degli stanziamenti previsti da ciascun capitolo, 
ovvero nei limiti della maggiore spesa necessaria, ove si 
tratti di spese obbligatorie e non suscettibili di impegno 
e pagamento frazionabili in dodicesimi. In tutti i casi in 
cui, comunque, il bilancio di previsione non sia stato pre-
disposto o formalmente deliberato o non sia intervenuta, 
entro il 31 dicembre, l’autorizzazione all’esercizio prov-
visorio, è consentita la gestione provvisoria secondo la 
disciplina di cui al presente comma. La capacità di spesa 
sarà limitata alle sole spese obbligatorie. 

 9. Il bilancio di previsione è costituito dai seguenti 
documenti: 

   a)   preventivo fi nanziario, nelle versioni decisionale 
e gestionale; 

   b)   quadro generale riassuntivo; 
   c)   preventivo economico. 

 10. Costituiscono allegati al bilancio di previsione: 
   a)   il bilancio pluriennale; 
   b)   la relazione programmatica; 
   c)   la tabella dimostrativa del risultato di amministra-

zione presunto; 
   d)   la relazione del Collegio dei revisori dei conti.   

  Art. 7.
      Contenuto e struttura del bilancio di previsione    

     1. Il preventivo economico è costituito dalla somma 
dei budget economici. 

 2. Il preventivo economico, ove sia intervenuta l’appro-
vazione del bilancio di previsione da parte del Consiglio 
di amministrazione, diviene automaticamente operativo e 
racchiude le misurazioni economiche dei costi e proventi 
che si prevede di dover realizzare durante la gestione cui 
si riferiscono le programmate valutazioni economiche. 

 3. Il preventivo fi nanziario, che espone le entrate e le 
uscite necessarie per l’espletamento delle attività istitu-
zionali e per il funzionamento del CNM, si distingue in 
decisionale e gestionale. 

 4. Il preventivo fi nanziario decisionale è ripartito, per 
l’entrata e per l’uscita, in UPB che formano oggetto di 
deliberazione da parte del Consiglio. 

 5. L’articolazione delle entrate e delle uscite nel mo-
mento in cui evidenzia come unità elementare di classi-
fi cazione il capitolo, dà origine al preventivo fi nanziario 
gestionale necessario per la gestione dei programmi, pro-
getti ed attività e per la successiva rendicontazione. 

 6. Le entrate sono ripartite in: 
   a)   titoli, a seconda che il gettito derivi dalla gestio-

ne corrente (titolo 1°: entrate correnti), in conto capitale 
(titolo 2°: entrate in conto capitale) e dalle partite di giro 
(titolo 3°: entrate per partite di giro); 
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   b)   unità previsionali di base (UPB), ai fi ni dell’ap-
provazione da parte degli organi deliberanti e del con-
seguente accertamento dei cespiti, suddivise: nella parte 
corrente, in base alla natura contributiva o impositiva, in 
trasferimenti correnti ed in entrate diverse; nella parte in 
conto capitale, entrate che derivano dall’alienazione dei 
beni patrimoniali e dalla riscossione di crediti, da trasferi-
menti in conto capitale o dall’accensione di prestiti; 

   c)   categorie, secondo la specifi ca natura dei cespiti 
in cui si incentra la decisione autorizzatoria; 

   d)   capitoli, secondo il rispettivo oggetto ai fi ni della 
gestione e della rendicontazione. 

 7. Le entrate sono costituite dal trasferimento corrente 
annuale del bilancio dello Stato e dalle entrate proprie e 
diverse. 

 8. Le entrate devono essere iscritte in bilancio al lordo 
delle spese di riscossione e di ogni eventuale altra spesa 
ad esse connesse. 

 9. Le uscite sono ripartite in: 
   a)   funzioni - obiettivo, individuate con riguardo al-

l’esigenza di defi nire le tipologie delle azioni svolte; tale 
classifi cazione è riportata in un quadro contabile allegato 
al preventivo fi nanziario decisionale; 

   b)   unità previsionali di base (UPB): ai fi ni dell’ap-
provazione da parte dell’organo deliberante le (UPB) 
nell’ambito di ciascun centro di responsabilità ammini-
strativa sono suddivise a seconda che l’uscita afferisca 
alla gestione corrente (titolo 1°: uscite correnti), in conto 
capitale (titolo 2°: uscite in conto capitale) o alle partite di 
giro (titolo 3°: uscite per partite di giro); le uscite correnti 
a loro volta sono suddivise in unità relative alle spese di 
funzionamento, unità per interventi, unità per oneri comu-
ni, per trattamenti di quiescenza e simili e per eventuali 
accantonamenti a fondi rischi ed oneri. Le uscite in conto 
capitale invece, comprendono le unità per investimenti, 
gli oneri comuni, eventuali accantonamenti per spese fu-
ture e ripristino investimenti, ed in via residuale le altre 
uscite; 

   c)   categorie, secondo la specifi ca natura economica; 
   d)   capitoli, ai fi ni della gestione e della rendicon-

tazione, secondo l’oggetto ed il contenuto economico e 
funzionale della spesa, all’interno delle pertinenti UPB ed 
esposti nel preventivo fi nanziario gestionale. 

 10. Le uscite devono essere iscritte in bilancio inte-
gralmente, senza alcuna riduzione di eventuali entrate 
correlative. 

 11. Il bilancio di previsione si conclude con un quadro 
riepilogativo, in cui sono riassunte le previsioni di com-
petenza e di cassa.   

  Art. 8.

      La tabella dimostrativa del presunto risultato
di amministrazione    

     1. Al bilancio di previsione è allegata una tabella dimo-
strativa del risultato di amministrazione presunto al 31 di-
cembre dell’esercizio precedente a quello cui il bilancio 
si riferisce. 

 2. La tabella deve dare adeguata dimostrazione del pro-
cesso di stima su cui si basa la formulazione della stessa 
tabella dimostrativa ed indicare gli eventuali vincoli che 
gravano sul relativo importo. 

 3. Del presunto avanzo di amministrazione se ne potrà 
disporre quando sia dimostrata l’effettiva esistenza e nel-
la misura in cui l’avanzo stesso sia realizzato. 

 4. Del presunto disavanzo di amministrazione deve 
tenersi obbligatoriamente conto all’atto della formula-
zione del bilancio di previsione al fi ne del relativo as-
sorbimento e l’organo di vertice deve, nella relativa de-
liberazione, illustrare i criteri adottati per pervenire a tale 
assorbimento.   

  Art. 9.
      La relazione del Collegio dei revisori dei conti    

     1. Il bilancio di previsione, almeno quindici giorni 
prima della delibera dell’organo di vertice, è sottoposto 
all’attenzione del Collegio dei revisori dei conti che, a 
conclusione del proprio esame, redige apposita relazione, 
proponendone, se del caso, l’approvazione. 

 2. La relazione deve contenere considerazioni e valu-
tazioni sul programma e sugli obiettivi desunti dalla rela-
zione programmatica che il CNM intende realizzare ed, in 
particolare, sull’attendibilità delle entrate sulla base della 
documentazione e degli elementi di conoscenza forniti 
dal CNM nonché sulla congruità delle spese fornite dal 
Segretario Generale.   

  Art. 10.
      Fondo di riserva    

     1. Nel bilancio di previsione sia di competenza e sia di 
cassa, è iscritto, tra le spese correnti, un fondo di riserva 
di importo massimo del tre per cento del totale delle spese 
correnti. 

 2. I prelevamenti dal fondo di riserva sono effettuati su 
proposta del Presidente, sentito il parere del Consiglio di 
Amministrazione, fi no al 30 novembre di ciascun anno, 
nei casi in cui si verifi chino esigenze straordinarie di bi-
lancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si 
rivelino insuffi cienti. 

 3. A valere sul fondo di riserva non possono essere as-
sunti impegni ed emessi mandati di pagamento.   

  Art. 11.
      Fondo rischi ed oneri    

     1. Gli accantonamenti al fondo rischi ed oneri per spe-
se future e per ripristino investimenti, stimate per un im-
porto diverso da zero, presentano previsioni di sola com-
petenza. Su tali stanziamenti non possono essere emessi 
mandati. 

 2. Le somme relative, a fi ne esercizio, confl uiscono 
nella parte vincolata del risultato di amministrazione. 

 3. L’utilizzo del fondo è effettuato con il procedimento 
di variazione al bilancio di previsione con contestuale ri-
duzione del fondo.   
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  Art. 12.

      Assestamento e variazioni di bilancio    

     1. Entro il mese di luglio di ciascun anno il Consiglio 
può provvedere, previo parere del Presidente e del Se-
gretario, secondo l’andamento della gestione, all’assesta-
mento del bilancio, secondo le procedure e le norme pre-
viste per la relativa approvazione, provvedendo, altresì, 
all’eventuale rettifi ca dell’avanzo o disavanzo di ammini-
strazione presunto applicato al bilancio di previsione. 

 2. Sono ammesse variazioni compensative tra i capi-
toli di spesa, qualora se ne ravvisi la necessità ai fi ni del 
corretto esercizio delle attività istituzionali, indipenden-
temente dalla loro classifi cazione e fi nalità. 

 3. Le variazioni di cui al comma 2 sono disposte dal 
Consiglio, anche su richiesta del Segretario. 

 4. I provvedimenti di cui ai commi 1, 2 e 3 sono al-
legati al rendiconto fi nanziario dell’esercizio al quale si 
riferiscono. 

 5. Le variazioni per nuove o maggiori spese sono dispo-
ste dal Consiglio, anche su richiesta del Segretario, sol-
tanto se è assicurata la necessaria copertura fi nanziaria. 

 6. Sono vietati gli storni nella gestione dei residui, non-
ché tra la gestione dei residui e quella di competenza o vi-
ceversa. Durante l’ultimo mese dell’esercizio fi nanziario 
non possono essere adottati provvedimenti di variazione 
al bilancio, salvo eventuali motivati casi eccezionali. 
Nessuna variazione di bilancio è ammessa dopo il termi-
ne dell’esercizio fi nanziario.   

  Capo  II 
  GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE

  Art. 13.

      Servizio di cassa    

     1. Il CNM osserva le disposizioni dì cui alla legge 
29 ottobre 1984, n. 720, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni. Il CNM si organizza per la gestione del ser-
vizio di cassa anche con procedure informatiche. 

 2. Il servizio di cassa è affi dato, mediante procedura ad 
evidenza pubblica, ad un Istituto abilitato, presso il qua-
le possono essere accesi uno o più conti correnti e viene 
disimpegnato, sulla base di apposita convenzione, che do-
vrà disciplinare i seguenti aspetti: 

   a)   inizio e durata della convenzione; 
   b)   modalità delle riscossioni e dei pagamenti; 
   c)   condizioni per le operazioni di conto corrente; 
   d)   procedura di trasmissione dei titoli e valori di en-

trata e di spesa; 
   e)   regolazione degli oneri di gestione e servizi 

ausiliari. 
 3. Resta salva la possibilità, ricorrendone i presuppo-

sti di legge, di stipulare contratti di gestione delle risorse 
fi nanziarie.   

  Art. 14.
      Anticipazioni di tesoreria    

     1. L’Istituto cassiere, previa richiesta del Segretario 
Generale, corredata della deliberazione del Consiglio, 
può concedere all’Istituto medesimo anticipazioni di te-
soreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle 
entrate accertate nell’esercizio precedente. 

 2. Gli interessi sono regolati secondo le modalità previ-
ste dalla convenzione, di cui all’articolo 13.   

  Art. 15.
      Mutui    

     1. I mutui, per sole spese d’investimento, possono es-
sere deliberati dal Consiglio.   

  Art. 16.
      Economo    

     1. L’economo-cassiere è nominato dal Segretario. 
 2. L’economo-cassiere, se nominato, provvede al pa-

gamento delle piccole spese che non possono farsi se non 
per contanti entro il limite, per ciascuna spesa, di euro 
1.500,00. A tale scopo possono essere effettuate a suo fa-
vore aperture di credito, fi no al massimo di euro 50.000,00 
per anno. L’economo provvede anche alla riscossione dei 
proventi derivanti dalla vendita di materiali fuori uso o di 
modico valore e dei depositi provvisori dei partecipanti 
alle aste e licitazioni, se non diversamente previsto. 

 3. Per consentire il pagamento di anticipazioni per mis-
sioni si provvede con apposita apertura di credito, distinta 
da quella necessaria per le altre spese economali. 

 4. L’economo provvede al pagamento delle spese re-
lative a: 

   a)   acquisto, riparazione e manutenzione di mobili, 
macchine e attrezzature; 

   b)   pubblicazioni, materiali di facile consumo, minu-
te spese di funzionamento degli uffi ci, postali, telegrafi -
che e di corriere; 

   c)   tassa di proprietà degli autoveicoli del CNM; 
   d)   acquisto di materiali di ricambio, carburanti e lu-

brifi canti per gli automezzi; 
   e)   accertamenti sanitari per il personale del CNM; 
   f)   anticipazione spese di missione; 
   g)   minute spese per materiali urgenti per cui non 

può provvedersi con le normali procedure e, in genere, 
qualsiasi altra spesa che rivesta carattere di urgenza per il 
funzionamento degli uffi ci. 

 5. L’economo custodisce e distribuisce i buoni-pasto. 
 6. L’economo non può usare le somme riscosse per il 

pagamento delle spese. Le somme riscosse sono versate 
senza indugio all’Istituto cassiere e copia delle reversali è 
consegnata al servizio contabilità e bilancio. 

 7. L’economo rende il conto delle spese e delle even-
tuali riscossioni, trimestralmente o ad esaurimento delle 
disponibilità, al servizio contabilità e bilancio. 
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 8. L’economo tiene le scritture necessarie come indivi-
duate dal Segretario che con proprie disposizioni regola-
menta il servizio economale per quanto qui non previsto. 

 9. Può essere nominato un vice economo-cassie-
re nell’ipotesi di assenza o occasionale impedimento 
dell’economo-cassiere. 

 10. Le disponibilità residue al 31 dicembre sono river-
sate all’istituto cassiere.   

  Art. 17.
      Fasi e accertamento delle entrate    

     1. La gestione delle entrate si attua attraverso le fasi 
dell’accertamento, della riscossione e del versamento. 

 2. L’entrata è accertata quando il Consiglio di ammini-
strazione del CNM, appurata la ragione del suo credito ed 
il soggetto debitore, iscrive come competenza dell’eser-
cizio fi nanziario l’ammontare del credito che viene a sca-
denza nell’anno. 

 3. Quando si tratta di entrata la cui acquisizione è sot-
toposta ad oneri o condizioni, è necessario che l’accerta-
mento sia preceduto da apposita deliberazione di accetta-
zione del Consiglio. 

 4. L’accertamento di entrata dà luogo ad annotazione 
nelle scritture, con imputazione al competente capitolo di 
bilancio. 

 5. Le entrate accertate e non riscosse costituiscono re-
sidui attivi.   

  Art. 18.
      Riscossione    

     1. Le entrate sono riscosse dall’istituto di credito che, 
ai sensi dell’art. 14 del presente regolamento gestisce il 
servizio di cassa, mediante reversali di incasso. 

 2. Il cassiere non può ricusare l’esazione di somme che 
vengono pagate in favore del CNM senza la preventiva 
emissione di reversali d’incasso, salvo a richiedere subito 
la regolarizzazione contabile. 

 3. Le eventuali somme pervenute direttamente al CNM 
sono annotate negli appositi registri e versate all’Istituto 
cassiere previa emissione di reversali d’incasso.   

  Art. 19.
      Versamento    

     1. Il versamento costituisce l’ultima fase dell’entrata, 
consistente nel trasferimento delle somme riscosse nelle 
casse del CNM. 

 2. Gli incaricati della riscossione, interni ed esterni, 
versano all’Istituto cassiere le somme riscosse nei termini 
e nei modi fi ssati dagli accordi convenzionali.   

  Art. 20.
      Fasi e impegno della spesa    

     1. La gestione delle spese si attua attraverso le fasi 
dell’impegno, della liquidazione, dell’ordinazione e del 
pagamento. 

 2. Le spese sono disposte ed impegnate dal Consiglio 
di amministrazione in conformità alle previsioni di bilan-
cio ed al piano economico di gestione. 

 3. Il Segretario prende nota degli impegni di spesa in 
ordine cronologico, distintamente per capitoli e, ove esi-
stenti, per articoli e cura la redazione dei mandati o ordi-
nativi di pagamento in esecuzione delle spese impegnate, 
utilizzando eventualmente procedure automatizzate, pre-
viamente accertando la regolarità e l’esistenza di disponi-
bilità nei relativi capitoli di spesa. 

 4. Le spese impegnate e non pagate entro la chiusura 
dell’esercizio costituiscono i residui passivi.   

  Art. 21.

      Liquidazione delle spese    

     1. La liquidazione delle spese, consistente nella deter-
minazione dell’importo da pagare e nella individuazione 
del soggetto creditore, è effettuata sulla base di titoli e 
documenti comprovanti il diritto dei creditori. 

 2. Gli atti comprovanti il diritto e l’identifi cazione del 
creditore vanno allegati ai titoli di pagamento. Copia del-
la documentazione deve essere conservata a cura dell’Uf-
fi cio competente.   

  Art. 22.

      Pagamento delle spese    

     1. Il pagamento delle spese viene disposto mediante 
emissione di mandati o ordinativi diretti, tratti sull’Isti-
tuto cassiere di cui all’art. 13. I mandati sono fi rmati 
dal funzionario da lui di volta in volta autorizzato dal 
Consiglio.   

  Art. 23.

      Mandati di pagamento    

     1. I mandati o ordinativi di pagamento devono conte-
nere le seguenti indicazioni: 

   a)   l’esercizio fi nanziario cui la spesa si riferisce, con 
l’annotazione “residui” in caso di esercizio precedente a 
quello di emissione; 

   b)   il capitolo di imputazione, con il numero d’ordine 
progressivo e l’eventuale codice meccanografi co; 

   c)   il nominativo o la denominazione del soggetto 
creditore, il luogo di residenza, domicilio o sede legale e 
il codice fi scale; 

   d)   la causale di pagamento; 
   e)   la somma da pagare in cifre e in lettere e se in 

acconto o a saldo; 
   f)   la modalità di estinzione del titolo; 
   g)   la data, il luogo di emissione, la fi rma del 

Presidente. 
 2. Il CNM può provvedere ai pagamenti mediante 

mandati informatici da effettuarsi nel rispetto delle nor-
me contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445.   
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  Art. 24.
      Contabilità e bilancio    

     1. Al Segretario è affi dato il compito di curare gli adem-
pimenti di natura contabile connessi con lo svolgimento 
dell’attività del CNM. 

 2. Al Segretario compete tra l’altro: 
   a)   predisporre gli elementi per la formazione dei bi-

lanci, per l’assestamento e per le eventuali variazioni; 
   b)   predisporre il rendiconto annuale; 
   c)   tenere le scritture cronologiche e sistematiche del-

la gestione, in particolare, le scritture relative alla com-
petenza, alla cassa, alla consistenza patrimoniale ed ai 
residui; 

   d)   vigilare sull’andamento del servizio di cassa e ri-
ferire al Presidente su eventuali irregolarità o disservizi; 

   e)   compilare trimestralmente la situazione riassunti-
va della gestione da sottoporre al Presidente.   

  Capo  III 
  NORME DIVERSE

  Art. 25.
      Trattamento di missione    

     1. Per le missioni degli organi, del personale e degli 
altri soggetti che operano per il CNM si applica la disci-
plina prevista dalla normativa concernente la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. 

 2. Le missioni si svolgono in conformità ai principi di 
economicità, effi cienza ed effi cacia della gestione.   

  Art. 26.
      Carte di credito    

     1. Il CNM, ai sensi dell’art. 1, comma 53, della legge 
28 dicembre 1995, n. 549, può avvalersi, in quanto ap-
plicabili, delle procedure di pagamento mediante carte di 
credito, previste dal decreto del Ministro del tesoro 9 di-
cembre 1996, n. 701. 

 2. Le carte di credito possono essere concesse al Presi-
dente e al Segretario.   

  Art. 27.
      Spese di rappresentanza    

     1. Sono spese di rappresentanza quelle fondate sul-
l’esigenza del CNM di manifestarsi all’esterno e di intrat-
tenere pubbliche relazioni con soggetti ad esso estranei in 
rapporto ai propri fi ni istituzionali. Esse sono fi nalizzate, 
nella vita di relazione del CNM, all’intento di suscitare 
su di esso, sulla sua attività e sui suoi scopi, l’attenzione 
e l’interesse di ambienti e soggetti qualifi cati, nazionali, 
comunitari o internazionali, onde godere del vantaggio di 
essere conosciuto, apprezzato e seguito nella sua attività. 

 2. Le spese di rappresentanza sono impegnate dal Con-
siglio di amministrazione. 

 3. La spesa è disposta in conformità del regolamento 
all’uopo adottato nel rispetto dei seguenti principi: 

   a)   iscrizione in bilancio di un apposito stanziamento 
di importo non superiore al tre per cento delle spese di 
parte corrente; 

   b)   correlazione tra spesa sostenuta e risultato 
perseguito; 

   c)   esclusione di ogni attività di rappresentanza nel-
l’ambito dei rapporti istituzionali di servizio, anche se in-
trattenuti con soggetti estranei all’amministrazione; 

   d)   esclusione dall’attività di rappresentanza delle 
spese contrassegnate da mera liberalità.   

  Capo  IV 
  RISULTANZE DELLA GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

  Art. 28.
      Rendiconto generale    

     1. I risultati della gestione sono illustrati nel rendiconto 
generale costituito da: 

   a)   rendiconto fi nanziario nelle versioni decisionale 
e gestionale; 

   b)   conto economico; 
   c)   stato patrimoniale; 
   d)   nota integrativa. 

 2. Al rendiconto generale sono allegati: la situazione 
amministrativa, la relazione sulla gestione, la relazione 
del Collegio dei revisori dei conti. 

 3. Vengono, altresì, allegate al rendiconto generale le 
variazioni apportate nel corso dell’esercizio agli stanzia-
menti dei capitoli, a seconda che derivino da provvedi-
menti emanati in conseguenza di leggi generali, dispo-
sizioni particolari, da prelevamenti dai fondi di riserva 
ovvero da altri provvedimenti di variazione compensativa 
tra capitoli. 

 4. Lo schema di rendiconto generale è predisposto a 
cura del Segretario ed inviato al Presidente, che lo sot-
topone, unitamente alla propria relazione illustrativa, al-
l’esame del Collegio dei revisori dei conti che redige ap-
posita relazione, entro il 31 marzo dell’anno successivo a 
quello di riferimento. 

 5. Il Consiglio di amministrazione, entro il 30 aprile 
successivo, approva il bilancio consuntivo. Entro dieci 
giorni, dalla data di deliberazione, a cura del Segretario, 
è inviato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed 
al Ministro dell’economia e delle fi nanze, con i relativi 
allegati. 

 6. Il rendiconto fi nanziario, in corrispondenza della 
classifi cazione del preventivo fi nanziario, evidenzia le 
risultanze della gestione delle entrate e delle spese, nelle 
versioni del rendiconto fi nanziario decisionale, articolato 
in UPB, e del rendiconto fi nanziario gestionale, articolato 
fi no all’unità elementare del capitolo, evidenziando: 

   a)   le previsioni iniziali, le eventuali variazioni e le 
previsioni defi nitive; 

   b)   le entrate di competenza dell’esercizio accertate, 
riscosse e rimaste da riscuotere; 
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   c)   le spese di competenza dell’esercizio, impegnate, 
pagate e rimaste da pagare; 

   d)   la gestione dei residui attivi e passivi degli eser-
cizi precedenti; 

   e)   le somme riscosse e quelle pagate in conto com-
petenza e in conto residui; 

   f)   il totale dei residui attivi e passivi che si trasferi-
scono all’esercizio successivo.   

  Art. 29.

      Riaccertamento dei residui ed inesigibilità dei crediti    

     1. Il CNM compila annualmente, alla chiusura del-
l’esercizio, la situazione generale dei residui attivi e pas-
sivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di com-
petenza, distintamente per esercizio di provenienza e per 
capitolo. 

 2. Detta situazione indica la consistenza dei residui at-
tivi e passivi al primo gennaio, le somme riscosse o paga-
te nel corso dell’anno di gestione, quelle eliminate perché 
non più realizzabili o dovute, nonché quelle rimaste da 
riscuotere o pagare. 

 3. I residui attivi possono essere ridotti o eliminati sol-
tanto dopo che siano stati esperiti tutti gli atti per ottenere 
la riscossione, a meno che il costo per tale esperimento 
superi l’importo da recuperare. 

 4. Le variazioni dei residui attivi e passivi e l’inesigibi-
lità dei residui attivi devono formare oggetto di apposita 
e motivata deliberazione del Consiglio, sentito il Collegio 
dei revisori dei conti che, in proposito, esprime il proprio 
parere. Dette variazioni trovano specifi ca evidenza nel 
conto economico. 

 5. La situazione di cui al comma 1 è allegata al ren-
diconto generale, unitamente ad una nota illustrativa del 
Collegio dei revisori dei conti, sulla ragione della persi-
stenza dei residui di maggiore anzianità e consistenza, 
nonché sulla fondatezza degli stessi.   

  Art. 30.

      Stato patrimoniale e conto economico    

     1. Lo stato patrimoniale, redatto secondo lo schema 
previsto dall’art. 2424 del codice civile, in quanto appli-
cabile, indica la consistenza degli elementi patrimoniali 
attivi e passivi al termine dell’esercizio, raffrontata con 
quella dell’anno precedente. 

 2. Esso evidenzia le variazioni intervenute nelle singo-
le poste attive e passive e l’incremento o la diminuzione 
del patrimonio netto iniziale per effetto della gestione. 

 3. Allo stato patrimoniale è allegato un elenco descrit-
tivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare del 
CNM alla data di chiusura dell’esercizio cui il conto si 
riferisce, con l’indicazione delle rispettive destinazioni e 
dell’eventuale reddito prodotto. 

 4. Il conto economico, redatto secondo le disposizio-
ni dell’art. 2425 del codice civile, per quanto applicabili, 
deve dare la dimostrazione del risultato economico con-
seguito nell’esercizio. 

 5. Sono vietate compensazioni tra componenti positive 
e negative del conto economico.   

  Art. 31.
      Nota integrativa    

     1. La nota integrativa, è un documento illustrativo di 
natura tecnico-contabile riguardante l’andamento della 
gestione del CNM nei suoi settori operativi nonché i fatti 
di rilievo verifi catisi dopo la chiusura dell’esercizio ed 
ogni eventuale informazione e schema utile ad una mi-
gliore comprensione dei dati contabili. 

 2. La nota integrativa in particolare, indica: 
 i criteri adottati nella valutazione delle voci dello 

stato patrimoniale; 
 le variazioni intervenute nella consistenza delle voci 

dell’attivo e del passivo; 
 i movimenti delle immobilizzazioni, specifi cando, 

per ciascuna voce, il costo iniziale, le eventuali rivalu-
tazioni e svalutazioni, le acquisizioni, le alienazioni e le 
permute intervenute; 

 la composizione delle voci dei ratei e dei risconti; 
 la composizione dei conti d’ordine.   

  Art. 32.
      Relazione sulla gestione    

     1. La relazione sulla gestione concerne l’andamento 
della gestione nel suo complesso ed è redatta in armonia 
con l’art. 2428 del codice civile, in quanto applicabile.   

  Art. 33.
      La situazione amministrativa    

     1. La situazione amministrativa allegata al rendiconto 
generale, evidenzia: 

   a)   la consistenza di cassa iniziale, gli incassi e i pa-
gamenti complessivamente fatti nell’esercizio, in conto 
competenza ed in conto residui, il saldo alla chiusura 
dell’esercizio; 

   b)   il totale complessivo delle somme rimaste da ri-
scuotere (residui attivi) e di quelle rimaste da pagare (re-
sidui passivi); 

   c)   il risultato fi nale di amministrazione.   

  Capo  V 
  GESTIONE PATRIMONIALE

  Art. 34.
      Criteri di valutazione dei beni patrimoniali    

     1. I criteri di iscrizione e di valutazione degli elementi 
patrimoniali attivi e passivi sono, in quanto applicabili, 
quelli stabiliti dall’art. 2426 del codice civile e dai prin-
cipi contabili adottati dagli organismi nazionali e interna-
zionali a ciò deputati.   
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  Capo  VI 
  ATTIVITÀ NEGOZIALE

  Art. 35.
      Principi generali    

     1. Il CNM, per il raggiungimento e nell’ambito dei 
propri fi ni istituzionali, ha piena capacità negoziale. 

 2. Il CNM, per gli appalti di lavori, servizi e forniture 
necessarie per il suo funzionamento, applica le disposi-
zioni del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE 
e 2004/18/CE nonché le eventuali future disposizioni 
nazionali o comunitarie, oltre alle disposizioni di cui al 
presente Capo.   

  Art. 36.
      Commissioni giudicatrici    

     1. Le Commissioni giudicatrici sono istituite con prov-
vedimento del Segretario, in coerenza con gli indirizzi 
impartiti dal Presidente e sono, di norma, composte da 
funzionari del CNM e da due componenti esterni, indivi-
duati fra esperti nello specifi co settore oggetto della pro-
cedura uno dei quali assume la funzione di presidente.   

  Art. 37.
      Forma e stipula dei contratti    

     1. La stipula del contratto assume forma ad evidenza 
pubblica nel rispetto delle disposizioni contenute nel de-
creto legislativo n.163 del 2006.   

  Capo  VII 
  SINGOLE FIGURE PROFESSIONALI

  Art. 38.
      Alienazione di beni e fornitura di servizi

prodotti dal CNM    

     1. Il CNM, nell’esercizio dei compiti istituzionali, ha 
facoltà di svolgere attività di servizi per conto terzi, non-
ché di alienare i beni prodotti nell’ambito delle medesime 
competenze istituzionali. 

 2. La vendita avviene con le modalità stabilite con 
provvedimento del Consiglio, che provvede a determi-
nare le condizioni contrattuali di fornitura e le garanzie 
richieste ai terzi per l’adempimento delle obbligazioni 
assunte nei confronti del CNM.   

  Art. 39.
      Cessione di beni in uso gratuito    

     1. Il CNM nell’espletamento dei fi ni istituzionali può 
concedere in uso gratuito beni mobili e libri, nonché pro-
grammi software di cui sia licenziataria con autorizzazio-
ne alla cessione d’uso. 

 2. La concessione in uso di cui al comma precedente 
non può determinare assunzione di oneri, a qualsiasi tito-
lo, per il CNM ed è subordinata alla assunzione di respon-
sabilità per la utilizzazione del bene da parte del benefi -
ciario. La concessione è sempre revocabile e non può mai 
estendersi oltre i periodi tempo predeterminati.   

  Art. 40.

      Contratti dì sponsorizzazione    

     1. Il CNM può concludere accordi di sponsorizzazione 
con soggetti pubblici o privati. È accordata la preferenza 
a soggetti che, per fi nalità statutarie o per le attività svol-
te, perseguano o condividano i medesimi obiettivi ineren-
ti la ricerca. È fatto divieto di concludere tali accordi con 
soggetti le cui fi nalità ed attività siano in contrasto, anche 
di fatto, con la funzione istituzionale del CNM.   

  Capo  VIII 
  ALTRE ATTIVITÀ NEGOZIALI

  Art. 41.

      Formazione tecnico-scientifi ca    

     1. Il CNM, può assegnare con proprie risorse, acquisite 
anche mediante i contratti di cui all’art. 40, borse di stu-
dio e contributi a sostegno della ricerca, sulla base di ap-
posite disposizioni approvate dal Consiglio in conformità 
alla normativa vigente in materia.   

  Capo  IX 
  CONTROLLI

  Art. 42.

      Collegio dei revisori dei conti    

     1. Al Collegio dei revisori dei conti è attribuito anche il 
controllo contabile di cui all’art. 2409  -bis   del codice civi-
le. Il presidente del Collegio dei revisori viene designato 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 2. Il Collegio dei revisori dei conti: 
   a)   effettua il riscontro della gestione del CNM ed 

esercita anche il controllo contabile ai sensi dell’art. 2403 
del codice civile e secondo i principi di revisione di cui 
all’allegato 17 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 27 febbraio 2003, n. 97; 

   b)   vigila sull’osservanza delle disposizioni in mate-
ria contabile; 

   c)   esamina il bilancio di previsione, i provvedimenti 
di variazione ed i rendiconti consuntivi e predispone le 
relative relazioni di accompagnamento; 

   d)   effettua le verifi che dei valori, dei titoli e degli 
estratti conto bancari; 
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   e)   provvede, anche d’iniziativa, ad ogni altro adem-
pimento necessario, ivi compresi i controlli sulle sedi 
regionali. 

 3. Il Collegio dei revisori dei conti assiste alle riu-
nioni del Consiglio di amministrazione e del Consiglio 
nazionale. 

 4. Il Collegio dei revisori dei conti si avvale dei dati 
e dei risultati dallo stesso organo reperiti e vigila affi n-
ché siano sistematicamente esperite le relative procedure. 
Il Collegio, altresì, vigila sugli adempimenti previsti dal 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni ai fi ni del controllo della 
spesa del personale. 

 5. Il Collegio dei revisori dei conti effettua, almeno 
ogni trimestre, controlli e riscontri sulla consistenza di 
cassa e sulla esistenza dei valori, dei titoli di proprietà e 
sui depositi e i titoli a custodia. 

 6. Fermo restando il carattere collegiale dell’organo, 
i Revisori dei conti possono procedere, in qualsiasi mo-
mento, ad atti di ispezione e controllo; a tale scopo hanno 
diritto di prendere visione di tutti gli atti e documenti am-
ministrativi e contabili, anche interni. 

 7. Di ogni verifi ca, ispezione e controllo, anche indivi-
duale ove delegata dal collegio, nonché delle risultanze 
dell’esame collegiale dei bilanci preventivi e relative va-
riazioni e dei conti consuntivi è redatto apposito verbale. 

 8. è obbligatorio acquisire il parere dei Revisori dei 
conti, reso collegialmente, sugli schemi degli atti delibe-
rativi riguardanti bilanci preventivi, variazioni agli stessi, 
conti consuntivi, contratti di mutui, nonché ricognizione 
ed accertamenti dei residui attivi e passivi ed eliminazio-

ne, per inesigibilità, dei crediti iscritti nella situazione pa-
trimoniale. Il Presidente fa pervenire al Collegio i docu-
menti necessari almeno quindici giorni prima del giorno 
fi ssato per l’adozione dei provvedimenti.   

  Art. 43.

      Rinvio ad altre disposizioni    

     1. Per quanto non espressamente disciplinato si appli-
cano le disposizioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, agli allegati e alle 
norme di contabilità generale dello Stato.   

  Art. 44.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 novembre 2008 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 gennaio 2009

Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 
n. 1, foglio n. 13.

  09A00660  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA GIOVENTÙ

  DECRETO  30 dicembre 2008 .

      Bando di concorso per la sicurezza stradale.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLA GIOVENTÙ  

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 9 dicembre 2002, concernente la disciplina 
dell’autonomia fi nanziaria e contabile della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 10 dicembre 2007, concernente l’approvazio-
ne del bilancio della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
per l’anno 2008; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
7 maggio 2008, con il quale l’on. Giorgia Meloni è stata 
nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 8 maggio 2008, con il quale al precitato Mini-
stro è stato conferito l’incarico per la gioventù; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to con modifi cazioni in legge 14 luglio 2008, n. 121, che 
ha, tra l’altro, attribuito al Presidente del Consiglio dei 
Ministri le funzioni di indirizzo e coordinamento in mate-
ria di politiche giovanili; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 13 giugno 2008, con il quale è stato delegato al 
Ministro senza portafoglio, on. Giorgia Meloni, l’eserci-
zio delle funzioni in materia di politiche della gioventù; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 20 giugno 2008, di istituzione della 
Struttura di missione denominata «Dipartimento della 
Gioventù» posta alle dipendenze funzionali del Mini-
stro della gioventù, nelle more dell’istituzione di una 
apposita struttura generale della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 22 luglio 2008 di conferimento dell’incari-
co, ai sensi dell’art. 19, comma 3, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, al dott. Andrea Sergio Fantoma, 
di Capo della Struttura di missione denominata «Diparti-
mento della gioventù»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 28 luglio 2008, con il quale, nell’ambito 
del bilancio della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
il Centro di Responsabilità n. 16 - «Politiche giovanili e 
attività sportive», è stato modifi cato in Centro di Respon-
sabilità n. 16 - «Gioventù»; 

 Visto il decreto del Ministro della Gioventù in data 
29 luglio 2008, con il quale è stata assegnata al dott. 
Andrea Sergio Fantoma la gestione, con i relativi po-
teri di spesa, dei fondi assegnati al predetto centro di 
responsabilità; 

 Visto il decreto del Ministro della Gioventù in data 
29 ottobre 2008, vistato ed annotato dall’Uffi cio Bilancio 
e Ragioneria al numero 4065/2008, in data 12 novembre 
2008 e registrato alla Corte dei conti in data 12 dicembre 
2008, registro n. 12, foglio n. 259, con il quale sono stati 
predeterminati i criteri di riparto del Fondo per le poli-
tiche giovanili per l’anno 2008, che all’art. 2 prevede il 
fi nanziamento di azioni e progetti di rilevante interes-
se nazionale volti, tra l’altro, a promuovere l’arricchi-
mento culturale, la formazione professionale e l’accesso 
ad iniziative di volontariato e di impegno civico per i 
giovani; 

 Ritenute la necessità e l’opportunità di dare corso ad un 
bando pubblico per la presentazione di progetti fi nalizzati 
a favorire il miglioramento della sicurezza stradale anche 
attraverso attività di formazione, iniziative di divulgazio-
ne e sensibilizzazione nei confronti dei giovani, volte a 
promuovere modelli di comportamento responsabile alla 
guida, nel rispetto delle regole del codice della strada, ai 
sensi del sopracitato decreto ministeriale in data 29 otto-
bre 2008; 

 Decreta: 

 Art. 1. 

 1. Sono approvati l’allegato «Bando di concorso per 
la sicurezza stradale», nonché la «Domanda di Finanzia-
mento» (All. n. 1), il «Formulario» (All. n. 2), il «Pre-
ventivo Economico» (All. n. 3) e la «Dichiarazione» (All. 
n. 4) che formano parte integrante del presente decreto. 

 2. Il presente decreto è trasmesso alla   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana per la pubblicazione. 

 Roma, 30 dicembre 2008 

 Il Capo Dipartimento: FANTOMA   
  

     AVVISO 

 Il testo del decreto di approvazione del «Bando di concorso Sicu-
rezza stradale», unitamente al testo integrale del Bando (ed ai relativi 
allegati) sono consultabili sul sito uffi ciale del Dipartimento della Gio-
ventù della Presidenza del Consiglio dei Ministri: www.gioventu.it 

 Le scadenze per la presentazione delle domande sono indicate nel-
l’art 13 del Bando stesso.   

  09A00507

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  6 novembre 2008 .

      Cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo di rota-
zione   ex lege   n. 183/1987 del progetto di interesse comu-
ne «Corridoi del Mediterraneo occidentale (WEST-MED 
CORRIDORS)», nel settore delle reti transeuropee delle 
infrastrutture e nell’ambito della programmazione annuale 
dei trasporti (TEN-T).      (Decreto n. 50/2008).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA   

  Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento del-
l’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987, ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge 
comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 
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 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000 con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2007) 
4045 del 22 agosto 2007 concernente il progetto di in-
teresse comune «Corridoi del Mediterraneo occiden-
tale (WEST-MED CORRIDORS)» 2006 EU 93016 - S 
- SI2.472787 nel settore delle reti transeuropee delle in-
frastrutture e nell’ambito della programmazione annuale 
dei trasporti (TEN-T); 

 Considerato che l’Italia è stata ammessa, insieme con 
Spagna, Francia e Malta al benefi cio dei contributi comu-
nitari di cui alla predetta decisione, ammontanti, per la 
parte italiana, ad euro 650.000, corrispondenti al 50 per 
cento delle spese eligibili; 

 Viste le note n. 4889 e n. 19323, rispettivamente del 
14 aprile e 5 novembre 2008, con le quali il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, rappresentando la mancanza 
di risorse proprie e l’indisponibilità di altre fonti di fi nan-
ziamento, richiede l’intervento del Fondo di rotazione   ex 
lege   n. 183/1987 per la copertura della quota nazionale 
del progetto, ammontante ad euro 650.000; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato – I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 6 novembre 2008 con 
la partecipazione delle Amministrazioni interessate; 

 Decreta: 

 1. Il cofi nanziamento nazionale del progetto «Corri-
doi del Mediterraneo occidentale (WEST-MED COR-
RIDORS)», a valere sul Fondo di rotazione   ex lege   
n. 183/1987, è pari ad euro 650.000. 

 2. Il Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare le 
quote di propria competenza, secondo le modalità previ-
ste dalla normativa vigente, in base alle richieste inoltrate 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 3. Il predetto Ministero effettua i controlli di compe-
tenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il Ministero del-
le infrastrutture e trasporti si attiva per la restituzione al 

predetto Fondo di rotazione delle corrispondenti quote di 
cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 novembre 2008 

 L’Ispettore generale capo: AMADORI   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 dicembre 2008
Uffi cio di controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 5 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 316

  09A00657

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  23 dicembre 2008 .

      Graduatoria dei programmi ammissibili per la concessio-
ne di agevolazioni a favore di progetti di ricerca e sviluppo 
nell’ambito del Progetto di Innovazione industriale per la 
mobilità sostenibile.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA POLITICA INDUSTRIALE  

 Visto l’art. 1, comma 841 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 che ha istituito il Fondo per la competitività 
e lo sviluppo; 

 Visto l’art. 1, comma 842 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, che prevede la realizzazione di progetti di 
innovazione industriale nell’ambito di specifi che aree 
tecnologiche; 

 Visto l’art. 1, comma 845 della citata legge n. 296/2006, 
che prevede che il Ministro dello sviluppo economico, 
con proprio decreto, istituisca appositi regimi di aiuto in 
conformità alla normativa comunitaria; 

 Visto il decreto interministeriale dell’8 febbraio 2008 
con il quale le risorse del Fondo per la competitività e lo 
sviluppo destinate ai progetti di innovazione industriale 
sono state ripartite tra le aree tecnologiche indicate al-
l’art. 1, comma 842 della citata legge n. 296/2006; 

 Visto il decreto interministeriale dell’8 febbraio 2008 
con il quale è stato adottato il progetto di innovazione 
industriale «Mobilità sostenibile» ed è stato, tra l’altro, 
stabilito che le risorse del Fondo per la competitività e 
lo sviluppo sono destinate, oltre che alle incentivazioni 
fi nanziarie in attuazione dell’Azione strategica di inno-
vazione ivi prevista, anche all’attuazione delle Azioni 
connesse; 
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 Vista la disciplina comunitaria in materia di aiuti di 
stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione (2006/C 
323/01); 

 Vista la decisione della Commissione europea C (2007) 
6461 del 12 dicembre 2007 – Aiuto di Stato n. 302/2007, 
con la quale è stato autorizzato il regime di aiuto per la 
concessione di agevolazioni in favore di programmi di 
ricerca, sviluppo e innovazione; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 27 marzo 2008 con il quale è stato istituito, ai sensi 
del citato art. 1, comma 845 della legge n. 296/2006, il 
predetto regime di aiuto; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 19 marzo 2008, con il quale è stato emanato il bando 
relativo al citato progetto di innovazione industriale per 
la «Mobilità sostenibile», e sono stati stabiliti condizioni, 
criteri e modalità per la concessione di agevolazioni a fa-
vore di programmi di ricerca e sviluppo, destinando alle 
fi nalità del bando medesimo l’importo di 180.000.000 di 
euro; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 24 giugno 2008, con il quale il termine per la presen-
tazione delle domande di agevolazione è stato prorogato 
al 15 settembre 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 1º agosto 2008, con il quale è stata estesa l’ammissi-
bilità alle agevolazioni ad alcuni codici di attività econo-
mica individuati nell’ambito della classifi cazione ISTAT 
2007; 

 Visto l’art. 9, comma 8 del citato bando, che, in confor-
mità a quanto previsto all’art. 6, comma 4 del decreto in-
terministeriale dell’8 febbraio 2008 di adozione del pro-
getto di innovazione industriale di riferimento, prevede 
che la valutazione dei programmi sia svolta dal Ministe-
ro, attraverso un comitato di esperti appositamente costi-
tuito, nel caso in cui, al momento dell’avvio della fase di 
valutazione, non sia pienamente operativa l’Agenzia per 
la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 7 ottobre 2008, con il quale, preso atto del mancato 
avvio operativo della predetta Agenzia, è stato costituito 
un Comitato di esperti per la valutazione tecnico-scienti-
fi ca ed economico-fi nanziaria dei programmi presentati a 
valere sul bando di cui trattasi; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co del 30 ottobre 2008, con il quale sono stati nominati i 
componenti del predetto Comitato di esperti; 

 Visti gli esiti della valutazione effettuata dal Comitato 
di esperti, risultanti conclusivamente dal verbale della se-
duta del 22 dicembre 2008, riferiti alle domande ritenute 
complete e regolari dall’istruttoria ministeriale svolta ai 
sensi dell’art. 9, comma 1 del citato bando; 

 Visto l’art. 9, comma 7 del citato bando, ai sensi del 
quale il Ministero dello sviluppo economico, sulla base 
dei risultati della valutazione, forma la graduatoria, in-
serendo i programmi ammissibili in ordine decrescente 
in relazione al punteggio assegnato, individuando quelli 
agevolabili sulla base delle risorse disponibili e fi no ad 
esaurimento delle stesse; 

 Considerato che per la formazione della graduatoria 
si è tenuto conto, altresì, dell’entità dei contributi con-
cedibili in applicazione delle intensità massime di aiuto 
stabilite dal bando medesimo, in conformità alla normati-
va comunitaria, per tipologia di attività e per dimensione 
d’impresa; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi che ed integrazioni, per quanto dispone 
in materia di indirizzo politico-amministrativo del Mini-
stro e di competenze e responsabilità dirigenziali; 

 Decreta: 

 La graduatoria dei programmi ammissibili alle agevo-
lazioni di cui al decreto del 19 marzo 2008, con il quale 
è stato emanato il bando relativo al progetto di innova-
zione industriale per la «Mobilità sostenibile», è riportata 
nell’allegato n. 1 al presente decreto; nell’allegato n. 2 è 
riportato, per ciascun programma, l’elenco dei soggetti 
ammissibili. Al fi ne di facilitare la lettura dei dati conte-
nuti nella graduatoria, nell’allegato n. 3 sono riportate le 
opportune note esplicative. 

 Con appositi decreti si provvederà ad impegnare gli 
oneri delle agevolazioni a carico del capitolo 7445, piano 
di gestione n. 01 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dello sviluppo economico, a favore dei sog-
getti benefi ciari indicati nell’allegato 2 per ciascuno dei 
programmi agevolabili. Le successive erogazioni saranno 
disposte a favore degli stessi soggetti su un conto corrente 
dedicato al programma, come previsto dall’art. 11, com-
ma 4 del bando. 

 I decreti di concessione delle agevolazioni saranno 
adottati in relazione ai programmi inseriti nella gradua-
toria e risultati agevolabili in base alle risorse disponibili, 
indicando le agevolazioni spettanti a ciascun soggetto be-
nefi ciario in corrispondenza dei relativi costi agevolabili. 

 Per i programmi non ammessi alla graduatoria e per 
quelli ammessi ma non agevolabili per insuffi cienza del-
le risorse fi nanziarie saranno inviate ai primi proponenti 
specifi che comunicazioni, contenenti le motivazioni del-
l’esclusione dalle agevolazioni, dalla cui data di ricevimen-
to decorrerà il termine per l’eventuale impugnazione. 

 Roma, 23 dicembre 2008 

 Il direttore generale: MOLETI   



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  ALLEGATO 1

  



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  ALLEGATO 2

  



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  

  



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

  ALLEGATO 3

  

  09A00654  



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1823-1-2009

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  CONFERENZA PERMANENTE PER I 

RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 
E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO 
E BOLZANO

  PROVVEDIMENTO  20 marzo 2008 .

      Intesa tra il Ministero del lavoro e previdenza sociale, il 
Ministero della pubblica istruzione, il Ministero dell’univer-
sità e ricerca, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, per la defi nizione degli standard minimi del nuovo 
sistema di accreditamento delle strutture formative per la 
qualità dei servizi.    

     LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 
TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

 nell’odierna seduta del 20 marzo 2008: 
 Visto l’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 

n. 131 che prevede che il Governo può promuovere la sti-
pula di intese in sede di Conferenza Stato-Regioni o di 
Conferenza unifi cata, dirette a favorire l’armonizzazione 
delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posi-
zioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; 

 Vista la legge 24 giugno 1997 n 196, recante «Norme 
in materia di promozione dell’occupazione»; 

 Visto l’allegato A dell’Accordo Stato-Regioni del 
18 febbraio del 2000 relativo all’accreditamento delle 
strutture formative; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale del 25 maggio 2001, n. 166 in materia di 
accreditamento delle sedi formative; 

 Visto il nuovo titolo V della Costituzione che al-
l’art. 117, comma 3, distingue il ruolo istituzionale dello 
Stato e delle Regioni e Province autonome, precisando le 
materie di relativa competenza; 

 Visto l’Accordo Stato-Regioni del 1° agosto 2002 sul-
l’accreditamento delle strutture formative e delle sedi 
orientative; 

 Esaminati i dispositivi di accreditamento implemen-
tati dalle Regioni e Province Autonome nel sessennio 
2001-2007; 

 Considerato che l’accreditamento delle strutture for-
mative previsto dal Decreto ministeriale n. 166 del 2001 
ha consentito la messa in trasparenza dell’offerta formati-
va territoriale e la defi nizione dei requisiti delle sedi e dei 
soggetti attuatori, individuando regole minime condivise 
a livello nazionale e che l’innalzamento degli obiettivi 

strategici sottesi all’accreditamento fanno di questo uno 
strumento per far crescere qualitativamente l’offerta for-
mativa tenuto conto dell’evoluzione della domanda socia-
le, dei fabbisogni formativi del territorio e dello scenario 
politico istituzionale; 

 Considerato il «Quadro strategico nazionale per la 
politica regionale di sviluppo 2007-2013» del Ministero 
dello sviluppo economico, Dipartimento per le politiche 
di sviluppo e di coesione, all’interno del quale si afferma: 
“l’accreditamento delle strutture formative deve evolvere 
in direzione di una maggiore attenzione ad indicatori sul-
la qualità del servizio fornito con un modello rispondente 
a standard minimi comuni a livello nazionale e che eviti 
la frammentazione dell’offerta in sistemi solo regionali e 
assicuri un’effettiva apertura del mercato”»; 

 Considerato il Capitolo V — modalità di attuazione — 
dei POR 2007-2013: Modalità di accesso ai fi nanziamenti 
FSE dove si afferma che «le Autorità di gestione ricor-
rono sempre a procedure aperte di selezione dei progetti 
relativi ad attività formative. Al fi ne di garantire qualità 
delle azioni fi nanziate agli utenti, l’accesso ai fi nanzia-
menti per le attività formative da fi nanziare — fermo re-
stando il rispetto delle norme in materia di concorrenza 
richiamate nel presente paragrafo 5.5 — è in linea con il 
sistema di accreditamento, secondo la normativa comuni-
taria, nazionale e regionale vigente»; 

 Considerato che il Ministero del lavoro e il Coordina-
mento delle Regioni e Province autonome, convinti della 
necessità di proseguire nella direzione dell’innalzamento 
costante della qualità del sistema formativo, hanno avvia-
to già dal 2006 un processo di rifl essione sull’esperienza 
intercorsa, attraverso la defi nizione di un nuovo sistema 
di accreditamento delle strutture formative rivolto alla 
qualità dei servizi; 

 Considerata l’approvazione, in data 5 luglio 2007, da 
parte della Commissione IX della Conferenza delle Re-
gioni e Province Autonome della proposta di revisione del 
sistema di accreditamento delle strutture formative per la 
qualità dei servizi, elaborata dal gruppo tecnico istituito 
  ad hoc   e coordinato da ISFOL e Tecnostruttura; 

 Considerata l’apertura del tavolo di confronto presso il 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale tra il Mi-
nistero medesimo, il Ministero della pubblica istruzione, 
il Ministero dell’università e ricerca, le Regioni, le Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano e le Parti sociali per 
la condivisione degli standard minimi del nuovo sistema 
di accreditamento; 
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 Considerato le risultanze della seduta del 18 gennaio 
2008 del tavolo sopra menzionato; 

 Vista la proposta di intesa, nel testo pervenuto dal Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale il 17 marzo 
2008 e diramata, in pari data, alle Regioni; 

 Vista la nota del 18 marzo 2008 con la quale il Mi-
nistero della pubblica istruzione, ha espresso la propria 
condivisione sul testo proposto; 

 Vista la nota del 18 marzo 2008 con la quale il Coor-
dinamento tecnico della Commissione istruzione, lavoro, 
innovazione e ricerca delle Regioni ha espresso avviso 
favorevole alla proposta; 

 Acquisito l’assenso del Governo, delle Regioni e delle 
Province autonome, espresso nel corso di questa seduta; 

 Sancisce intesa 

 tra il Ministero del lavoro e previdenza sociale, il Mini-
stero della pubblica istruzione, il Ministero dell’universi-
tà e ricerca, le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano, nei termini sottoindicati: 

  Premesso che:  

 il miglioramento della qualità dei sistemi di eroga-
zione dei servizi (di istruzione, di formazione, di orienta-
mento, di incontro tra domanda ed offerta di lavoro) rap-
presenta, nell’ambito della sfi da complessiva posta dalla 
strategia di Lisbona e dal programma di lavoro Istruzio-
ne & Formazione 2010, uno degli obiettivi più rilevan-
ti, che ciascun paese si impegna a perseguire sulla base 
delle rispettive specifi cità, inquadrandolo nell’ambito 
degli obiettivi di coesione ed equità sociale dell’Unione 
europea; 

 le Regioni e Province autonome considerano l’accre-
ditamento, volto a garantire i cittadini/utenti della qualità 
dei servizi erogati, uno strumento, per elevare la qualità 
e l’effi cacia dei sistemi di formazione e, quindi, favorire 
l’integrazione rispetto agli altri sistemi nei diversi territo-
ri nella prospettiva del lifelong learning; 

 il lavoro di revisione del sistema di accreditamento 
ha tenuto conto anche della necessità di recepire alcuni 
fondamentali orientamenti comunitari e che in tale pro-
spettiva il Ministero del lavoro, le Regioni e Province au-
tonome hanno proceduto all’individuazione di criteri che, 
sulla base delle esperienze maturate nelle singole realtà 
territoriali, defi nissero un livello minimo comune di ga-
ranzia e controllo dei soggetti che percepiscono fi nanzia-
menti pubblici e/o che sono riconosciuti dall’amministra-
zione regionale/provinciale quali erogatori di servizi di 
formazione; 

  Convengono quanto segue:  

 di individuare un set minimo di principi, criteri, linee 
di indirizzo e requisiti per l’accreditamento delle strutture 
formative (allegati numeri 1 e 2), in grado di garantire un 
livello di qualità dell’offerta formativa condiviso da tutte 
le amministrazioni regionali/provinciali; 

 di confi gurare tale set minimo di principi, criteri, 
linee di indirizzo e requisiti come un sistema di regole, 
progressivamente attuabile; 

 di ritenere tale set minimo condiviso l’obiettivo del 
graduale adeguamento degli attuali dispositivi di accre-
ditamento, per la costruzione di un sistema che, oltre al-
l’esigenza di selezione degli enti attuatori, sia in grado di 
rispondere ad una logica di mantenimento di un livello 
qualitativo condiviso e praticabile su tutto il territorio 
nazionale; 

 di procedere, all’interno del tavolo di confronto isti-
tuito presso il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, all’elaborazione di approfondimenti per l’indivi-
duazione di macrotipologie formative per le quali posso-
no essere previsti eventuali requisiti specifi ci; 

 di escludere dall’accreditamento i seguenti soggetti: 

 i datori di lavoro pubblici e privati, per lo svolgi-
mento di attività formative per il proprio personale; 

 le aziende e gli enti pubblici e privati dove si rea-
lizzano attività di stage e tirocinio; 

 di considerare i seguenti allegati parte integrante 
della presente Intesa: 

 Allegato 1 - La struttura del nuovo sistema di 
accreditamento; 

 Allegato 2 - Tabelle sui requisiti/linee 
d’indirizzo; 

 Allegato 3 - Elenco adempimenti sulla sicurezza, 
prevenzione incendi e antinfortunistica - Criterio A «Ri-
sorse infrastrutturali e logistiche»; 

 Allegato 4 - Standard documentale minimo - Cri-
terio C «Capacità gestionali e risorse professionali»; 

 Allegato 5 - Decreto del Ministero della pubblica 
istruzione di concerto con il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale del 29 novembre 2007 recante criteri 
di accreditamento delle strutture formative per la prima 
attuazione dell’obbligo di istruzione. 

 Roma, 20 marzo 2008 

 Il presidente: LANZILLOTTA 

 Il segretario: BUSIA   
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo dei giorni 
2, 5, 6, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 gennaio 2009    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del 2 gennaio 2009  

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3866 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   126,64 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,825 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4499 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,96100 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   265,48 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7083 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1638 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0350 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8425 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4874 
Corona islandese *
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6950 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3346 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,7819 
 Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1380 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9884 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2456 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6942 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4608 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7472 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15391,26 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,1250        
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1833,09 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,1718 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8080 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3969 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   65,310 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0265 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,212 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,0618 

   
 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 

3 dicembre 2008: 290,00. 

  Cambi del 5 gennaio 2009  

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3582 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   126,81 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,760 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4488 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,93580 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   267,13 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7070 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1360 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0490 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7075 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5060 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3950 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3026 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,5915 
 Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0897 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9189 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,1619 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6475 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2781 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5303 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15076,02 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   65,8930 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1799,52 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,5292 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7503 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3301 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   64,080 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9987 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,462 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,8655 

   
 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 

3 dicembre 2008: 290,00. 

  Cambi del 6 gennaio 2009  

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3332 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   125,84 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,410 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4530 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,91760 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   266,67 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7070 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0200 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0675 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5675 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5018 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3850 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2835 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,8859 
 Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0256 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8727 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9517 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5850 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1138 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3369 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14665,20 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   64,8270 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1753,58 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,7949 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6789 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2700 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,570 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9719 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,755 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,4521 

   
 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 

3 dicembre 2008: 290,00.  
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  Cambi del 7 gennaio 2009  

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3595 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   126,77 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,117 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4522 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,90430 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   266,14 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7069 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9747 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0995 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5763 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5006 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3915 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3019 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,9068 
 Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0672 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8831 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9977 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6061 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2908 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5398 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14750,58 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   66,3640 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1780,13 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,2717 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7589 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2717 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,150 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9990 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,351 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,7150 

   
 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 

3 dicembre 2008: 290,00. 

  Cambi del 8 gennaio 2009  

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3617 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,34 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,198 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4529 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89330 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   271,77 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7069 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0315 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1618 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7120 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4941 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4825 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3096 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,4700 
 Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1232 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9357 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0902 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6344 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3068 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5586 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15019,55 
Rupia indiana 65,9270
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1817,19 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,4054 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8211 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3103 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,730 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0181 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,564 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,1336 

   
 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 

3 dicembre 2008: 290,00.  

  Cambi del 9 gennaio 2009  

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3684 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,40 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,460 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4523 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89480 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   276,13 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7066 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0445 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2323 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7215 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4998 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4975 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3212 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,5613 
 Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1212 
 Dollaro ausraliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9371 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,1228 
 Dollaro canasese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6186 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3538 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6150 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15035,98 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   65,9360 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1843,92 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,7676 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8448 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3160 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   64,520 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0252 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,675 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,2321 

   
 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 

3 dicembre 2008: 290,00.  

  Cambi del 12 gennaio 2009  

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3394 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,48 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,570 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4527 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89560 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   279,40 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7058 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0430 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2770 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7605 
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 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5005 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4130 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3413 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,6005 
 Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1114 
 Dollaro ausraliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9478 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0656 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6021 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1575 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3867 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14967,80 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   65,4230 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1830,93 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,3766 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7837 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3103 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,690 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9898 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,819 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,4237 

   
 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 

3 dicembre 2008: 290,00.  

  Cambi del 13 gennaio 2009  

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3262 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   118,54 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,765 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4520 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,91120 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   277,73 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7051 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1418 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2813 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9242 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4858 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4575 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3418 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,4113 
 Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1233 
 Dollaro ausraliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9874 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0785 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6320 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0634 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2852 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14935,66 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   64,8840 
 Won sudcoreana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1811,06 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,4262 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7458 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3997 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,010 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9754 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,298 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,3684 

   
 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 

3 dicembre 2008: 290,00.  

  Cambi del 14 gennaio 2009  

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3173 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   117,66 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,917 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4508 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,90830 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   277,45 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7050 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1440 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2880 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9475 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4761 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona  norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4310 
 Kuana corata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3347 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,8400 
 Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1085 
 Dollaro ausraliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9769 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0598 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6144 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0040 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2177 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14657,60 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   64,0270 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1777,43 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,2710 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7061 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4262 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,080 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9664 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,987 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,2389 

   
 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 

3 dicembre 2008: 290,00. 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base).   
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ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU-2009-GU1-018) Roma, 2009 - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:
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Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione € 132,57)
(di cui spese di spedizione €   66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione €  19,29)
(di cui spese di spedizione €    9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione €  41,27)
(di cui spese di spedizione €  20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione €  15,31)
(di cui spese di spedizione €    7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione €  50,02)
(di cui spese di spedizione €  25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione € 383,93)
(di cui spese di spedizione € 191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione € 264,45)
(di cui spese di spedizione € 132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 438,00
€ 239,00

€ 309,00
€ 167,00

€ 68,00
€ 43,00

€ 168,00
€ 91,00

€ 65,00
€ 40,00

€ 167,00
€ 90,00

€ 819,00
€ 431,00

€ 682,00
€ 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

€ 56,00

€ 1,00
€ 1,00
€ 1,50
€ 1,00
€ 1,00
€ 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 295,00
€ 162,00

€ 85,00
€ 53,00

€ 1,00

€ 18,00

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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€ 1,00


